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Genova, un'intesa in extremis? 
È messa alla prova 
l'unità sindacale 

È l'ultimo episodio ai una lunga serie di laceranti contrap-
posizioni o II primo di una nuova fase di spregiudicate com-
pensioni? L'accordo separalo firmalo dalla Clsl r dalla [III 
con II Consorzio del porto di Genova, senza — anzi, aperta* 
mente contro — la Cgll che pure conta dell'adesione della 
stragrande maggiorana di quel la vora tori portuali (Il 93%), 
ripropone la questione dell'unità sindacale nel suol termini 
più veri, cioè politici: di politica sindacale. 

Forse troppo tempo sii perso nell'Illusione che una pratica 
d'uniti d'azione avrebbe potuto, prima o poi, rimarginare le 
ferite dell'altro accordo separato, quello del 14 febbrarlo 1984 
sul taglio d'autorità (per decreto legge) di 4 punti di scala 
mobile. Quanto è avvenuto dopo ha messo ancor più In evi
denza d o che allora era Intrinseco: la crisi del sindacato. 
Crisi di strategia, giacchi una Intera stagione è stata vestita 
sugli spalti del fortino assediato dal costo del lavoro. Crisi di 
rappresentanza, per l'Incapacità di aprire le porte al nuovi 
soggetti (e alle modificate professionalità) delle tasformazlo-
ni produttive. Crisi di democrazia, per te resistenze a restitui
re la parola al la voratori, affidando anche a loro la responsa-
blindili analizzare e comporre I dissensi di linea In un'opera 
rigenera trtee del consenso di massa. 

Nella divisione la crisi si è esasperata, e l'Immobilismo che 
ria colpito l'Insieme del sindacato nel 1985 lo ha ben rivelato. 
Tanto da Indurre le tre confederazioni a prime correzioni, 
peraltro significative delle potenzialità unitarie. Oggi Ci una 
nuova scala mobile che consolida la conquista storica di una 
prima difesa delle retribuzioni dell'aumento del costo della 
vita, ma non a scapito della necessaria differenziazione pro
fessionale e nemmeno degli spazi adeguati a una contratta-
alone diffusa nel vivo del processi produttivi. Ancora, adesso 
Il sindacato riesce a recuperare a palazzo Chigi quel risultati 
(mancali un anno fa) di equità e di salvaguardia dello Stato 
sociale. La stessa partita del rinnovi contrattuali ha comin
ciato a sbloccarsi grazie alla determinazione (per tanti aspet
ti sorprendenti) con cui e stalo eliminato In campo II movi
mento. 

Ma se qualche luce è tornata, non mancano neppure le 
ombre, A cominciare dall'aspra polemica che ha contrappo
sto la VII alla Clsl sull'eventualità di un ricorso allo sciopero 
generale, al punto che quando un'azione la si i dovuta pro
clamare si i tatto ricorso all'espressione neutra di isclopeero 
nazionale». Per finire al •salta' di quasi due settimane per 11 
contratto degli statali cosi da consentire alla Ulldl rimedita
rli Il suo tno> alla modernizzazione della struttura salariale 
del pubblici dipendenti. Mediazioni? SI, mediazioni. Che — si 
sa — costano anche rinunce a chi ha /e posizioni più torti e 
incomprensioni tra I lavoratori. Forse necessarie, ma non 
obbligate-

Ila dunque ragione Ottaviano Del Turco quando, metten
do « confronto la vicenda genovese con le precedenti prove 
offerte dalla Cgll di rispetto per II travaglio delle altre orga
nizzazioni, afferma che 'questa storia dell'accordo separato 
non fa onore al suol protagonisti.. Ed i più che giustificata 
l'Indignazione di Antonio Plzzlnato quando ricorda al propri 
partner sindacali che -la regola delle pari dignità deve valere 
per tutti' 

La .pori dlsnlta., In effetti, * la regola che dovrebbe con-
..ntlrfall'uniti d'azione di compiere un primo passo verso 
processi più organici. Ma la iparldignità' ha ragion d'essere 
di fronte a orientamenti di politica sindacale In qualche mo
do convergenti. E c'è da chiedersi se questa sola regola possa 
bastare, quando la stessa unità d'azione subisce sussulti ogni 
qualvolta e toccata qualche bandierina. Emerge, cioè, Il dub
bio che l'unità d'azione sia Intesa, almeno da una parte del 
sindacato, come strumento organizzativo, valido per tutto 
c/o su cui c'è un qualche accordo, comunque sacrificabile 
senza troppi scrupoli ogni qualvolta gli Interessi particolari 
il confederazione possano avvantaggiarsene. 

Nel caso genovese: e davvero da escludere che Clsl e UH, 
con l'accordo separato, pensino di guadagnare qualcosa da 
una Cgll tagliata fuori con 11 suo M% di Iscritti? Non ècosl? 
Ce ancora tempo e modo per dimostrarlo, coerentemente per 
altro con le espressioni — come quella di Franco Marini 
nell'Immediata ripresa della rottura — per II coraggio mo
strato dalla Cgll nel rimettere In discussione, nel rapporto 
con I propri /scritti, vecchie posizioni e anche consolidati 
Interessi. 

L'accordo a Genova era e rimane a portata di mano. Ma un 
accordo che passa attraverso un Impegno non facile ma ne
cessario di gestione delle trasformazioni e di conquista de
mocratica del consenso. E su questo •fronte' che si riconosce 
la Cgll. Dovrebbe essere cosi per tutti II sindacato. Nel suo 
piccolo, Il caso genovese coniuga e mette emblematicamente 
«Ila prova tutti quegli elementi clic da anni sono alla base 
defla crisi del sindacato; di strategia, di democrazia e di rap
presentanza. . , . , _ . , i 

In questo senso, i vero, l'episodio genovese può essere, 
come dice Marini, -un punto dì arrivo e non di partenza'per 
I rapporti unitari del sindacato. Facendo buon rissai cattivo 
•loco dell'accordo separato? Semmai, tacendo I conti con le 
questioni che quelle firme affrettate non hanno ni affrontato 
ne tantomeno risolto. 

CI sono voluti quasi Ianni per rlcuolreaddossoal sindaca
to! panni strappiti del decreto di San Valentino. E non c'è da 
stupirsi se la misura non sia quella giusta. Purehi Intanto ci 
siala volontà politica di lavorare a quanto s e m a un sinda
cato nuovo. 

Pasquale Cascelle 

Progetto 
Fiom 
perla 
Deltasider 
ROMA — St tanno sentire I 
sindacati per la privatizza
zione della Deltasider (grup
po Irl Flnsldcr) per la quale 
Miste un'olfcrt» da parte di 
Lucchini, Riva e Leali. La 
firn sostiene che occorre ar
rivare ad una cessione globa
le del gruppo, Ullm o Flom 
puntano piuttosto ad una 
privatizzazione settore per 
settore. Paolo Franco, segre
tario nazionale della Flom, 
parla del processo di priva
tizzazione sostenendo la ne
cessità di •Identificare le 
quattro o cinque possibili 
"dlvlslonallzzazloni", indivi
duare per ciascuna di esse In 
Italia e In Europa I possibili 
Interlocutori più omogenei 
per vocazione produttiva e 
specializzazione di mercato, 
definire congiuntamente 
quali possono essere le razio
nalizzazioni o I tagli diretti o 
Indiretti. Inoltro occorre de
cidere le possibili maggio
ranze e partecipazioni diver
se nel vari comparti garan
tendosi le forme più adegua
te di una presenza pubblica 
che non solo dove continuare 
Ad essere In ulcunl comparti 
prevalente, ma dovrà con
sentire anche un efficace 
ruolo di coordinamento». 
Questa strada, dice Franco 
«deve garantire la sostanzia
le Integrità degli impianti 
produttivamente ed econo
micamente più validi, Cogea 
e Piombino In testa». 

Pensioni, 
la Cisl 
raccoglie 
firme 
ROMA — Per elevare I trat
tamenti di pensione più bas
si il sindacato del pensionati 
della Clsl ha avviato una 
raccolta di firme per una leg
ge di iniziativa popolare. Il 
progetto si articola in cinque 
punti: maggiore copertura 
delle pensioni rispetto al
l'aumento del costo della vi
ta» Mentre oggi l'adegua
mento è calcolato sulla base 
dell'Incremento delle retri
buzioni contrattuali dell'In
dustria, la Fnp-Clsl chiede 
che il riferimento sia realiz
zato con le retribuzioni di 
ratto di tutti t settori. Allar
gamento anche al sessanten
ni (400mlla pensionati) della 
maggiorazione sociale di 
30mfia lire al mese già con
cessa agli ultrasessantacln-
quennl. 

Aumenti di pensione per 
circa 1.200.000 pensionati 
che attualmente godono del 
solo trattamento minimo 
benché abbiano contributi 
versati per più di 15 anni. 
EUminwlone di alcune di
scriminazioni. tra le quali II 
sindacato della Clsl ricorda 
aumenti per circa un milio
ne l'anno per le pensioni al di 
sopra delle 8Smlla lire men
sili ad alcuni militari a ripo
so. La proposta di legge pre
vede anche la semplifi
cazione delle procedure bu
rocratiche necessarie agli ex 
combattenti per ottenere 
l'aumento di SOrnlla lire 
mensili già stabilito dalla 
legge-

Roberto D'Alessandro 

ROMA — «Lavoriamo per un 
negoziato che porti a un ac
cordo unitario», dice Antonio 
Plzzlnato. Lo sbocco manca
to giovedì notte a Genova — 
quando II consorzio del porto 
guidato da D'Alessandro e I 

ingenti locali della Cisl e 
della UH hanno preferito 
l'accordo sperato — potreb
be essere recuperato a Ro
ma, In un negoziato promos
so In extremis dal governo, 
di cui fa cenno Ottaviano Del 
Turco. In attesa che palazzo 
Chigi decida se compiere un 
tale passo, nelle confedera
zioni si discute animata
mente cosa fare. Ognuno In 
casa propria, Inevitabilmen
te dopo la rottura genovese 
(con erfettl ben più vasti, 
tant'è che è saltata la confe
renza stampa unitaria d'Ini
zio d'anno), ma con segnali 
di disponibilità che si Intrec
ciano. 

•La partita non si è chiusa, 
lavoriamo per un'Intesa cui 
aderiscano tutti», fa sapere 
Giorgio Benvenuto. E 11 lea
der della Clsl, Franco Mari-

Per il porto 
il governo 
decide 
se intervenire 
Plzzlnato: «Lavoriamo per un nuovo nego
ziato» - Dalla Cgil messaggio chiarificatore 

ni: «È una cosa seria, da am
ministrare con giudizio*. Ma 
le dichiarazioni plùottlmtste 
non rimuovono le difficoltà: 
1 tempi sono stretti; fra due 
giorni D'Alessandro potreb
be tentare la prova di forza 
sul «fronte del porto* proprio 
mentre 1 lavoratori saranno 
In assemblea; le stesse orga
nizzazioni che hanno firma
to raccordo separato hanno 
I! problema di non rinnegare 
quella scelta. 

Il lavoro di ricomposizio
ne, quale che sia la sede, do
vrà evldentementepuntare a 
un'Intesa ben più ampia e 
organica dell'Istituzione del
la società -.Terminal contai-
nera», che affronti sia le que
stioni produttive sia quelle 
di gestione del porto di Ge
nova nella quale sia salva
guardato 11 ruolo (che è an
che manageriale) della com
pagnia portuale. 

in questo senso si è espres
sa la Cgll al termine della 
lunga e animata discussione 
svoltasi Ieri con le strutture 
sindacali delle città portuali. 

Donatella Turtura, segreta
rio confederale, e Luciano 
Mancini, segretario della Fe
derazione trasporti, In una 
dichiarazione congiunta 
hanno inviato messaggi Ine-

autvocablli. «Insistiamo — 
icono — per raggiungere 

una Itnesa positiva e unita
ria prima del 1S gennaio». Al 
dirigenti del Consorzio del 
porto di Genova, quindi, si 
manda a dire che «se si vuole 
una portualltà riorganizzata 
e competitiva occorre svilup
pare le società di azioni e nel
lo stesso tempo riorganizza
re e meglio responsabilizzare 
le compagnie». E alla Clsl e 
alla Ulfsl ricorda iene la tra
sformazione della portualltà 
è un processo Irreversibile e 
nazionale che richiede solu
zioni contrattate e non fret
tolose». Ce n'è anche per 11 
presidente della Confldu-
strla partito nel giorni scorsi 
lancia In resta contro 11 sin
dacato: «Lucchini ha gettato 
petrolio sul fuoco, ma noi — 
affermano la Tintura e 
Mancini — gli ricordiamo 
che la sua funzione prlnclpa-

Antonio P iumato 

le dovrebbe essere di operare 
perché le merci da e per l'Ita
lia siano movimentate da 
navi battenti bandiera na
zionale». 

Proprio le condizioni del
l'economia del porto di Ge
nova e, più In generale, delle 
strutture marittime sono ri
maste In ombra nella conte
sa provocata dall'accordo se
parato. Non sembrano 
preoccuparsi 1 liberali di 
quella città che Ieri hanno 
preannunciato per giovedì 
una «marcia* sui porto, una 
sorta di contromanlfestazio-
ne all'assemblea generale 
con l'astensione dal lavoro 
del portuali. E,però, un assil
lo per 1 comunisti, tant'è che 
Lucio Libertini, responsabile 
della sezione Trasporti del 
Pel, nel definire «un errore» 
l'accordo separato e «una Il
lusione* ogni «sconfitta o ca
pitolazione* del lavoratori, 
sottolinea come «Il consorzio 
portuale a Genova pvb as
solvere a una grande funzio
ne se svolge un'attività di 
programmazione e collabora 
conta compagnia portuale e 
con 1 privati*. 

L'elicottero Agusta-Westiand 
è ormai pronto per il volo 
Prima prova (ancora a terra) presente Spadolini -1 lavoratori hanno fischiato il ministro per 
il cattivo andamento delle trattative contrattuali a causa anche delle aziende pubbliche 

Dal nostro corrlipondonto 

VARESE — Fischi e slogan che chiede
vano una rapida approvazione del con
tratto nazionale dì lavoro per t metal
meccanici sono stati il «benvenuto* con 
cut I lavoratori dell'Agliata di Cascina 
Costa hanno accolto Ieri mattina 11 mi
nistro della Difesa Giovanni Spadolini 

Spadolini, accompagnato dallo stato 
maggiore del gruppo aeronautico ed 
autorità civili e militari, è arrivato at
torno alle 10 proprio mentre 1 lavoratori 
stavano per dare Inizio ad un'assem
blea nel piazzale antistante la fabbrica, 
nell'ambito di un'ora di sciopero. Il mi
nistro e gli altri invitati erano giunti nel 
Gal la ra tese per assistere alla prima 
prova ufficiale «al banco* (quindi non di 
volo) delle HE 101. li nuovo modello di 
elicottero che l'Agusta ha progettato e 
costruirà insieme all'inglese Westland, 
azienda, quest'ultima, che era stata al 
centro lo scorso anno di una vera e pro
pria «guerra». Le sue azioni erano Infat
ti contese da un «pool* europeo (di cui 
faceva parte la stessa Agusta) e dal tan
dem italo americano Fiat-Slkorsky. 
Proprio l'azienda statunitense e quella 

torinese, alla fine, l'avevano spuntata. 
CIÒ non sembra tuttavia avere pregiu
dicato Il rapporto di collaborazione tra 
le due case aeronautiche per le HE 101. 
velvolo che servirà a scopi militari (na
vali) e civili e per cui l'Iniziativa di ieri 
rappresenta una tappa Importante ne) 
programma di realizzazione. 

La presenza dell'alto esponente go
vernativo è stata però l'occasione per 1 
lavoratori dell'Agusta (4000 circa, è l'a
zienda principale di tutto 11 gruppo ae
ronautico) In cui manifestare 11 proprio 
disappunto per l'andamento delle trat
tative sul rinnovo del contratto, arena
tesi nelle scorse ore di fronte all'Inac
cettabilità delle proposte avanzate da 
parte degli Imprenditori pubblici e pri
vati. Dopo aver svolto regolarmente 
l'assemblea, Infatti, 1 rappresentanti 
sindacali e le maestranze hanno dato 
vita ad un corteo Interno che ha rag
giunto l'hangar dove si svolgeva la pre
sentazione al ministro della HE 101. 
Qui una delegazione ha chiesto e otte
nuto di parlare con U ministro della Di
fesa. Lavoratori e sindacato hanno 
espresso la propria protesta nei con

fronti dell'atteggiamento di Conflndu-
strta e Interslnd (l'Agusta è azienda a 
partecipazione statale essendo di pro
prietà dell'EHm) chiedendo Inoltre un 
ruolo più attivo del governo alfine di 
sbloccare positivamente la situazione. 
Analoga richiesta è stata rivolta anche 
al presidente del gruppo Agusta, Raf
faello Tetl membro della giunta esecu
tiva dell'lnterslnd. 

Oggi e nel prossimi giorni Intanto, 
all'Agliata come nelle altre fabbriche 
metalmeccaniche del comprensorio Ti
cino-Olona, 1 lavoratori si mobiliteran
no a sostegno del rinnovo contrattuale. 
Scioperi, presidi e volantinaggi sono 
previsti In diverse località e davanti al 
cancelli delle principali aziende. La pri
ma occasione della protesta è stata for
nita Ieri dalla presenza di Spadolini. 
Una protesta ben diretta visto che una 
causa, non secondarla, delle difficoltà 
delle trattative è 11 comportamento del
l'lnterslnd, l'associazione che organiz
za le aziende pubbliche. Il governo non 
è dunque immune da responsabilità. 

Paolo Bernini 

Casta Integrazione alla Flocchi 
ROMA — U Flocchi munizioni h» decito di porr* » W B M ìnt-tgrutona a taro 
ota 188 dlpandentl fino al prossimo 31 marzo Lo ha rato noto la aiata» 
socwtà precisando che la decialont è stata presa in seguito alla difficili 
condiiioni del marcato che hanno imposto ali «ienda une drastici riduitone 
dalla produzione 

Cala la produzione dell'acciaio 
BRUXELLES — La produzione di acciaio grazio natia Cea • calata nel 1966 
del aatte par canto rispetto »sll anno precedente Lo hanno reto noto ieri a 
Bruieilea torni dell Euroatat. I ufficio statistico della Cee. 

Accordo Hermes-Norsk data 
IVREA — Un accordo aperto nel tempo par la fornitura di stampanti (soltanto 
nel primo anno oltre 4,2 miliardi di lire) * stato raggiunto dalla Hermes precisa 
International, società dal gruppo Olivetti con la Norsk data, società norveges* 
al terzo posto m Europa par la produzione di mint-computer 

Impianti italiani In Cina 
PECHINO — Una fabbrica interamente dotata di tecnologia Italiana per la 
lavorazione delle carni suine è stata inaugurata ieri a Pechino E la prime di 
questo tipo in Cina ed è stata realizzata dalla Intarcoop iìpa con la Beijing 
FoodstuH Company 

Il fondo di Bagnasco 
passa di mano e va 
alla società Pacchetti 
LUGANO — L'Europrogram-
me passa di mano. Il patrimo
nio del fondo, stimabile intorno 
a 850 miliardi di lire, sarà cedu
to alla società italiana Pacchet
ti presieduta dall"immobiliari
sta romano Renato Bocchi. Gli 
immobili del fondo sono grava
ti da circa 150 miliardi di mutui 
presso banche italiane; di con
seguenza il patrimonio netto è 
stimabile intomo ai 700 miliar
di. Il consiglio di amministra
zione della IH Interfmtnvest 
presieduto dall'avvocato basi-

lese Claudius Alder ha infatti 
deciso ieri sera di accettare la 

Sroposta che prevede da parte 
ella Pacchetti l'acquiBto di 

tutti gli immobili del fondo. La 
•fumata bianca* di ieri prelude, 
di fatto, alla stesura ed alla fir
ma di un contratto per i prossi
mi giorni. E prevista una offer
ta pubblica riservata ai 7Smila 
sottoscrittori di Europrogram-
me (che dovrà venire autorizza
ta dalla Conaob), nel cono del
la quale la Pacchetti offrirà 
proprie azioni in cambio di 
quote parti Europrogram me. 

Emigrazione, le proposte del Pei 
Chiesta al governo la convocazione, entro il 1987, della seconda Conferenza nazionale 
degli emigrati - Le elezioni dei comitati consolari - Gli stranieri che vivono in Italia 

ROMA — Entro quest'anno 
Il governo deve finalmente 
convocare la seconda confe
renza nazionale dell'emigra
zione, un appuntamento cui 
dovrebbero partecipare «da 
protagonisti» anche gli Im
migrati stranieri In Italia» La 
richiesta è venuta Ieri nel 
corso di una assemblea na
zionale del Pel sul problemi 
dell'emigrazione svoltasi a 
Roma, cut hanno partecipa
to oltre al segretari del Pel 
all'estero, l responsabili del 
settore emigrazione del co
mitati regionali, delle fede
razioni, l membri comunisti 
delle consulte e del consigli 
regionali, parlamentari eu
ropei. 

L'iniziativa ha permesso 
anche di rare 11 punto sulle 
recenti elezioni del «comitati 
consolari» (Coemlt) cui han
no partecipato circa oOOmila 
connazionali residenti In 
Europa, nelle due Americhe, 
In Africa (non hanno potuto 
votare, per 11 veto del governi 
locali, gli emigrati In Cana
da, Australia e Germania fe
derale). Le elezioni hanno vi
sto una grande affermazione 
delle liste unitarie delle asso
ciazioni democratiche cut è 
andato l'apporto del comu
nisti che non hanno presen
tato Uste d) partito. 

Secondo II Pel, «l'esito del
le elezioni del Coemlt e l'ap
provazione della legge che 

consente la legalizzazione 
degli stranieri clandestini In 
Italia, rappresentano una 
vera e propria svolta rispetto 
all'inerzia e all'abbaondono 
dei governi», 

«Slamo ad un anno che 
può essere considerato una 
svolta», ha detto Gianni Gia
ci resco. responsabile del Pel 
per 11 settore. «L'elezione del 
comitati consolari ed 11 suc
cesso dell'Impostazione lar-
§ amente unitaria sostenuta 

al comunisti rappresenta
no l'ulteriore conferma che 
occorre riprendere l'Iniziati
va per dare risposte all'altez
za del problemi che le collet
tività Italiane all'estero pon
gono oggi. Per questo, Il go

verno deve convocare entro 
quest'anno la conferenza 
dell'emigrazione». 

Dopo aver sottolineato 
«l'esigenza di por fine all'I
nerzia del governo e all'in
differenza delta maggioran
za I cui esponenti ripetono 
giuste promesse che poi si 
guardano dal realizzare», 
aladresco ha chiesto che «11 
governo tenga fede agli Im
pegni che ha assunto, In pri
mo luogo H riconoscimento 
per legge del ruolo delle Re
gioni Insieme al problemi 
della tutela del diritti del 
connazionali all'estero e del
le esigenze di quanti rimpa
triano». 

BORSA VALORI DI MILANO 

320 34 con una variazione in rialzo dello 0,58% L'indice globale Comit 
(1972=100) è risultato pari a 720,4 con una variazione positiva dello 
0 78% rispetto a venerai It rendimento giornaliero delle obbligazioni 
italiane a reddito fisso è stato, secondo i calcoli di Mediobanca, di 9,957 
per cento (10,009% venerdì) Il rendimento delle obbligazioni a reddito 
variabile A stato di 10,318% (10.270 per cento venerdì). 
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